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L’attuale chiesa di Sant’Anna era conosciuta come la Madonna di San Giorgio e prima ancora come 

la Madonna di San Giorgio in Campora, ed aveva dimensioni più modeste delle odierne. 

Anche se le prime notizie sono della seconda metà del Quattrocento, è stato ipotizzato che la prima 

fondazione risalga al XIII secolo, con l’edificio orientato ad est, mentre in seguito fu orientato a 

nord. 

Un importante evento si registrò tra il 1639 e il 1680, connesso ad una decisione di grande rilevanza 

per l’immediato futuro dell’oratorio: constatato che un’immagine della Madonna dipinta in san 

Giorgio era particolarmente venerata dai fedeli, l’arcivescovo Filippo Maria Visconti decretò che le 

cospicue offerte dei pellegrini, unite al ricavato della vendita di un grande castagno, cresciuto 

davanti alla porta della chiesetta, venissero utilizzate per restaurare e ingrandire l’oratorio. 

Mentre presso il venerato affresco mariano, protetto da un vetro e da una tendina di seta, gli ex voto 

crescevano di numero, il 6 luglio 1703 fu concessa un’indulgenza plenaria a chi avesse visitato 

l’oratorio nel giorno di sant’Anna, preludio alla futura ri-dedicazione della chiesa. 

 

Non è dato sapere con esattezza quando l’oratorio venne ri-dedicato a sant’Anna, ma è certo che già 

nel secolo XIX tutta la zona aveva assunto il toponimo di collina di Sant’Anna, proprio in relazione 

alla chiesa lì esistente. 

 

Risale al 1733 l’ultimo intervento di restauro che porta al perimetro attuale con la costruzione della 

sacrestia e la parte antistante la chiesa. 

Il campanile, non molto elevato, in mattoni di certo forniti dalla vicina fornace, è a forma 

triangolare, smussato sugli angoli e si innalza sulla parte orientale del tetto, con le finestrelle a 

volta. 
 


